
Verso l’alto con le Beatitudini
Pier Giorgio Frassati, la santità della vita quotidiana

Dal 30 agosto al 6 settembre 
– 8 giorni con Pier Giorgio Frassati - 

l’uomo delle 8 beatitudini 
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Essere poveri in spirito significa riconoscere che la nostra vera ricchezza è Cristo.
Non ciò che possediamo ci rende felici, ma ciò che doniamo.

«Non è la povertà che ci fa beati, 
è la beatitudine che ci fa poveri: 

nel cuore, nelle relazioni, nelle cose.»
( +Mons. Mansueto Bianchi - Luglio 2016) 
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Il pianto non è segno di debolezza, ma partecipazione al dolore 
del mondo e alla sofferenza di Dio stesso. 

Chi piange con fede trova consolazione nel Cristo risorto.

«Il pianto suppone una vicinanza: 
dice che il discepolo di Gesù 
non è cittadino della città

dell’indifferenza.»
( +Mons. Mansueto Bianchi - Luglio 2016) 
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La mitezza è la forza dell’amore che non risponde con la violenza, 
ma resiste con perseveranza. 

È lo stile di Gesù, mite e umile di cuore.

«Il mite non cerca la vittoria 
sugli altri, ma la vittoria del bene: 
crede nell’amore non come un poeta,

 ma come un profeta.»

( +Mons. Mansueto Bianchi - Luglio 2016) 
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La giustizia non è solo regola sociale, ma il progetto d’amore 
di Dio per l’umanità. Averne fame e sete significa desiderare

 con ardore che questo sogno si compia.

«Avere fame e sete di giustizia 
significa volere il progetto di Dio 

per noi con la stessa intensità 
con cui si vuole la vita.»

( +Mons. Mansueto Bianchi - Luglio 2016) 
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La misericordia è lo stile di Dio e diventa il nostro 
quando sappiamo perdonare e prenderci cura degli altri. 

Non è sentimentalismo, ma amore che si fa azione.

«La misericordia prima di essere 
un modo di agire, 

è il modo d’essere di Dio.»
( +Mons. Mansueto Bianchi - Luglio 2016) 
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Purezza non è perfezione esteriore, ma cuore trasparente, 
autentico, senza doppiezza. 

È libertà interiore che permette di riconoscere Dio nella vita.

«Un cuore puro è 
una finestra aperta su Dio.»

( +Mons. Mansueto Bianchi - Luglio 2016) 
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La pace non si improvvisa: si costruisce ogni giorno nella giustizia,
nell’accoglienza e nel perdono. 

È frutto della Croce e segno della filiazione divina.

«Gli operatori di pace aiutano 
la terra a non smarrire 

la memoria del cielo.»
( +Mons. Mansueto Bianchi - Luglio 2016) 
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La fedeltà al Vangelo porta incomprensioni e talvolta persecuzioni. 
Ma questa sofferenza è feconda e diventa seme del Regno.

«La persecuzione non è un castigo, 
ma il sigillo di autenticità 

della nostra fede.»
( +Mons. Mansueto Bianchi - Luglio 2016) 
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«Con la sua vita, breve ma intensa, 
Pier Giorgio Frassati dimostra che la santità è possibile per tutti. 

Egli è il giovane delle otto Beatitudini.»

«Le Beatitudini non sono un discorso,
 ma un percorso: 

e Pier Giorgio le ha fatte vita.»
( +Mons. Mansueto Bianchi - Luglio 2016) 

(Beatificazione di Pier Giorgio Frassati   - Omelia di Giovanni Paolo II 20 maggio 1990)


